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Seminario

La semplificazione delle attività d’impresa: 
novità in tema di Conferenza dei servizi e SCIA; 
autorizzazioni delle attività di impresa in Calabria

Azioni di sistema per il supporto all’attuazione 
delle misure di semplificazione

a cura di Francesca Ferrara

Catanzaro, 27 Febbraio 2017
Sala Oro, Cittadella Regionale, Viale Europa (loc. Germaneto)



� PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020

� Priorità di investimento dell’obiettivo 11 

Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche 

amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale 

nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona 

governance

� Obiettivo Specifico. «Riduzione degli oneri regolatori»

Azione: Interventi coordinati a livello statale, regionale e locale volti al 

conseguimento della riduzione dei tempi dei procedimenti e dei costi della 
regolazione, compresi quelli amministrativi, con particolare riferimento a 
quelli riconducibili alle iniziative imprenditoriali. 

In questo quadro sono previste anche azioni di mirate di affiancamento, a 
livello territoriale, agli sportelli unici per le attività produttive e alle altre 
amministrazioni coinvolte nella gestione di procedure complesse per le attività
di impresa.

La semplificazione nella programmazione 2014La semplificazione nella programmazione 2014--20202020
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I progetti del Dipartimento della funzione pubblicaI progetti del Dipartimento della funzione pubblica
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OBIETTIVO SPECIFICO PON: «RIDUZIONE DEGLI ONERI REGOLATORI»OBIETTIVO SPECIFICO PON: «RIDUZIONE DEGLI ONERI REGOLATORI»

� Delivery unit nazionale

� Supporto all’operatività della riforma in materia di 
semplificazione

Il progetto realizzerà, attraverso azioni di sistema a 
livello nazionale, il complesso delle attività di 

promozione, sostegno e affiancamento, messe a punto 

all’interno del Progetto “Delivery Unit nazionale”, a 

titolarità del Dipartimento della Funzione Pubblica
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GLI OBIETTIVIGLI OBIETTIVI

Obiettivo generale: rafforzamento della capacità amministrativa necessaria 

a tutti i livelli di governo per

� assicurare la concreta attuazione delle riforme introdotte in materia di 
semplificazione dalla legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al 

Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”

“Legge Madia” (legge n. 124/2015 e successivi provvedimenti attuativi) 

� realizzare e monitorare le azioni previste nell’Agenda per la 

semplificazione 2015-2017

Obiettivi specifici: rafforzamento delle capacità amministrative di

� realizzare e rendere operativi gli interventi di semplificazione 

� ridurre tempi e costi delle procedure relative all’attività d’impresa 

� monitorare e verificare l’attuazione degli interventi di semplificazione 
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LE PRIME ATTIVITÀLE PRIME ATTIVITÀ

Le prime attività supporteranno le attività condivise di sostegno all’attuazione 
della riforma e in particolare:

� della nuova disciplina in materia di Conferenza di servizi
� della SCIA

� della standardizzazione della modulistica

Nel dettaglio:

1.incontri regionali/territoriali;

2.webinar eventualmente personalizzati rispetto a specificità regionali e 

caratteristiche dei destinatari;

3.reti di esperti e comunità di pratiche nazionali e regionali online;

4.elaborazione di modelli Centri di competenza regionali;

5.affiancamento e consulenza alle amministrazioni per adattamento modulistica 

standard a specificità regionali;

6.Monitoraggio e verifica dell’attuazione della Riforma
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INCONTRI REGIONALI/TERRITORIALIINCONTRI REGIONALI/TERRITORIALI

� presentare alle amministrazione locali e agli 

stakeholder le attività a sostegno della riforma; 

� definire programmi di intervento in relazione 

alle specificità territoriali normative e 

amministrative nell’avvio e nella messa a regime 

degli interventi di semplificazione, in particolare 

per quanto riguarda la SCIA e la Conferenza di 
servizi.

FINALITÀ
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WEBINAR (1/3)WEBINAR (1/3)

Seminari di formazione a distanza prioritariamente focalizzati sullo 

sviluppo di competenze inerenti all’attuazione della SCIA e della 

Conferenza di servizi.

I seminari sono rivolti, in particolare:

� al personale a vario titolo coinvolto nelle conferenze di servizi;

� al personale degli sportelli SUAP e dei SUE;

� alle imprese e loro associazioni; 

� agli ordini professionali.
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WEBINAR (2/3)WEBINAR (2/3)

I webinar possono essere progettati e realizzati sia a livello 

nazionale e per tutte le tipologie di destinatari sia per:

�specifici contesti normativi e territoriali (regioni); 

personalizzati rispetto a specificità regionali

�specifiche tipologie di destinatari (ad esempio, responsabili 

SUAP, referenti delle amministrazioni per conferenza di servizi,

etc., personale delle amministrazioni che si occupa di 

autorizzazioni ambientali, personale degli uffici tecnici e dei SUE, 

etc.).
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WEBINAR (3/3)WEBINAR (3/3)

Nel corso dei webinar possono essere:

�fornite informazioni di base;

�presentati casi concreti e buone pratiche organizzative;

�affrontati argomenti specifici relativi ai diversi contesti 
normativi e amministrativi;

�affrontati argomenti relativi a specifiche materie/argomenti 
(edilizia, ambiente, operatività sportelli unici, operatività sportelli 

unici per l’edilizia etc.)
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RETI DI ESPERTI E COMUNITÀ DI PRATICHE NAZIONALI E REGIONALI ONLINE (1/2)RETI DI ESPERTI E COMUNITÀ DI PRATICHE NAZIONALI E REGIONALI ONLINE (1/2)

Verrà creato un ambiente per mettere in rete esperti e personale delle 
amministrazioni. All’interno di questo ambiente saranno attivate comunità

per lo scambio di:

�documenti;

�informazioni;

�buone pratiche;

�quesiti e risposte a quesiti;

�modelli;

�notizie.

La comunità potrà essere articolata in più comunità:

�per ambiti territoriali (regioni);

�per temi (edilizia, ambiente, etc.).
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RETI DI ESPERTI E COMUNITÀ DI PRATICHE NAZIONALI E REGIONALI ONLINE (2/2)RETI DI ESPERTI E COMUNITÀ DI PRATICHE NAZIONALI E REGIONALI ONLINE (2/2)

Attraverso questi strumenti potranno essere erogati servizi di 
consulenza e affiancamento a distanza e in presenza alle 

amministrazioni con particolare riferimento a:

� Conferenza di servizi, SCIA, modulistica standardizzata, 

gestione delle procedure complesse, piena operatività degli 

Sportelli, etc.

AllAll’’interno delle comunitinterno delle comunitàà èè infatti possibile attivare strumenti infatti possibile attivare strumenti 

che utilizzano domande e risposte.che utilizzano domande e risposte.
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MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’ATTUAZIONE DELLA RIFORMAMONITORAGGIO E VERIFICA DELL’ATTUAZIONE DELLA RIFORMA

AI fini di verificare l’attuazione degli interventi e delle misure di 
semplificazione previsti nell’Agenda per la semplificazione verranno 

effettuati monitoraggi periodici presso campioni particolarmente consistenti 

di enti e amministrazioni per verificare:

�l’attuazione della SCIA; 

�l’attuazione della nuova Conferenza di servizi;

�la standardizzazione delle procedure a livello regionale;

�l’adozione di modulistica standard a livello regionale e locale;

�l’operatività degli sportelli unici per le attività produttive (SUAP);

�l’operatività degli sportelli unici per l’edilizia (SUE).


